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27 febbraio 2022

Ottava Domenica fra l’Anno (C)

Prima lettura: Dal libro del Siràcide (27, 5-8)
	 «Non lodare nessuno prima che abbia parlato».

Salmo Responsoriale: (Sal 91) 
	 È bello rendere grazie al Signore.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
(15, 54-58)

	 «Ci ha dato la vittoria per mezzo di Gesù Cristo».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (6, 39-45)
	 «La bocca esprime ciò che dal cuore sovrabbonda».

		  Parrocchia san Vincenzo de’ Paoli - Trieste

	 Il Consiglio Pastorale Parrocchiale ha individuato due domande 
alle quali si chiede gentilmente di rispondere in modo molto sintetico.
	 Il materiale raccolto sarà inviato al Referente diocesano entro il 15 mar-
zo del 2022, tempo utile per predisporre la relazione unitaria della nostra Chiesa 
da inviare alla Conferenza Episcopale Italiana.

1. 	Che cosa ci ha insegnato il tempo della pandemia sulla vita liturgica della 
nostra comunità?

2. 	Con quali strumenti possono essere affrontate le divergenze di visione, i con-
flitti, le difficoltà (anche) nelle relazioni quotidiane?
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AVVISI

• Domenica 27 febbraio 2022
ore 18.30 in chiesa:	 Canto del Vespero.

• Mercoledì 2 marzo 2022 - Le ceneri (giorno di digiuno e astinenza)

ore 7.30 e 8.30 in chiesa:  Celebrazione Eucaristica e rito dell’im-
posizione delle Ceneri.

ore 16.30 in chiesa:	 Rito dell’imposizione delle Ceneri per 
i ragazzi e le famiglie.

ore 18.30 in chiesa:	 Rosario.
ore 19.00 in chiesa:	 Celebrazione Eucaristica e solenne 

inizio del tempo di Quaresima con il 
rito dell’imposizione delle Ceneri.

• Venerdì 4 marzo 2022
ore 17.15 in chiesa:	 Via Crucis.

“Per una Chiesa sinodale: 
comunione, partecipazione e missione”

	 “Dopo il Messaggio per l’Avvento sul “Cammino sinodale” che sta in-
teressando tutta la Chiesa, dove ho offerto alcune linee per renderlo autentico 
e fecondo di rinnovamento ecclesiale, vengo ora a voi per fornirvi una serie 
di puntuali indicazioni per dare concreto avvio a questo cammino nella nostra 
Chiesa diocesana in sintonia con quanto stabilito dalla Conferenza dei Vescovi 
italiani. Come ho già chiarito il “Cammino sinodale” delle Diocesi italiane si 
svilupperà in tre fasi: la prima narrativa (anni 2021/2022); la seconda sapien-
ziale (anni 2023/2024); la terza profetica (2024/2025). La prima di queste fasi, 
denominata appunto narrativa, coinciderà con i percorsi previsti dal Sinodo Ge-
nerale dei Vescovi e riguarda la Chiesa universale secondo la volontà del Santo 
Padre Francesco, intesa a far riscoprire il significato spirituale e pastorale della 
Sinodalità, cioè del camminare insieme con Gesù e al seguito di Gesù in una 
fattiva esperienza di comunione ecclesiale”.

Dalla lettera del Vescovo: “Indicazioni per il cammino sinodale”

Dal Messaggio dei Vescovi Italiani per la Quaresima 2022

Questo messaggio vi raggiunge come un invito a una triplice conversione, urgente e 
importante in questa fase della storia, in particolare per le Chiese che si trovano in Italia: 
1. conversione all’ascolto, 2. alla realtà e 3. alla spiritualità.
1. La prima fase del Cammino sinodale ci consente di ascoltare ancora più da vicino 
le voci che risuonano dentro di noi e nei nostri fratelli. L’ascolto non è una semplice 
tecnica per rendere più efficace l’annuncio; l’ascolto è esso stesso annuncio, perché tra-
smette all’altro un messaggio balsamico: “Tu per me sei importante, meriti il mio tempo 
e la mia attenzione, sei portatore di esperienze e idee che mi provocano e mi aiutano a 
crescere”. Ascolto della Parola di Dio e ascolto dei fratelli e delle sorelle vanno di pari 
passo.
2. L’ancoraggio alla realtà storica caratterizza dunque la fede cristiana. Non cediamo alla 
tentazione di un passato idealizzato o di un’attesa del futuro dal davanzale della finestra. 
È invece urgente l’obbedienza al presente, senza lasciarsi vincere dalla paura che para-
lizza, dai rimpianti o dalle illusioni. 
3. Il Cammino sinodale sta facendo maturare nelle Chiese in Italia un modo nuovo di 
ascoltare la realtà per giudicarla in modo spirituale e produrre scelte più evangeliche. Lo 
Spirito infatti non aliena dalla storia: mentre radica nel presente, spinge a cambiarlo in 
meglio. 


